	
	



COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

     n.1 del  27/1/2006
OGGETTO: Piano Integrato di Salute: rilascio del parere ai sensi dell’art.6, comma 3, lett. c) dello statuto del Consorzio della Società della Salute della Zona Fiorentina Sud – Est.
L'anno DUEMILASEI, il giorno VENTISETTE del mese di  GENNAIO  alle ore 18.20 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito presso il Palazzo Comunale, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.
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	SEMPLICI MAURIZIO                
	       X
	       

	TRENTANOVI GIACOMO
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SODI MARCO                                                                                           
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MUGNAINI ISABELLA
BAGAGGIOLO GOIETTA
CIBECCHINI MATTEO
NARDI RENZO
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Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Marzocchi Sergio, Secci Antonella, Polidori Ciuti Vezio. Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario  Comunale Dott.ssa Giuseppina Cruso.
Il Sindaco chiede al Consiglio comunale l’anticipo del punto 3) quale punto 2) in quanto il relatore, assessore Polidori, deve andare via per motivi personali.

Il Consiglio comunale è unanimamente favorevole.

Interviene l’assessore Polidori che illustra il piano integrato di salute.

Alle ore 18.50 entra in aula il consigliere Belli Chiara. Presenti 15.
L’assessore fa presente che la Società della Salute ha come obiettivo quello di aiutare il cittadino nella maniera più dolce all’eventuale presentarsi di una patologia. Questo compito è demandato in parte all’ASL e in parte ai comuni tramite la Società della Salute.

Ricorda che Barberino è nell’area Sud Est e che quindi bisogna chiaramente rinunciare a guardare al proprio piccolo, per pensare di appartenere ad un’area. Questo significa coinvolgere anche il mondo delle associazioni, la comunità dei cittadini ecc. Nel piano alcuni obiettivi sono già realizzati, ma si vogliono migliorare, come l’area anziani. La novità riguarda la diversa accoglienza che il personale della sanità dovrà tenere nei confronti dei degenti negli ospedali nel senso di disponibilità e cortesia, stando anche attenti alle diverse culture. Per il resto è un piano delle buone intenzioni. Si parla anche di centro di unità continua che ha degli obiettivi specifici, anche per ovviare anche alle eventuali storture causate dall’attività successiva al Pronto Soccorso.
Il consigliere Bagaggiolo fa due rilessioni. Dal suo punto di vista il piano è la parte programmatoria, che coinvolge i vari attori, non vuole considerare la pianificazione, soltanto come quadro delle buone intenzioni. Bisogna esaminare anche alcuni aspetti innovativi. La sua preoccupazione è che il piano resti nel quadro delle buone intenzioni senza che poi venga attuato alcunchè. Ricorda di non essere mai stata convinta della Società della Salute. La tutela della salute è competenza dell’autorità locale, del Sindaco, con assunzione di grandi responsabilità da parte sua. Si chiede come dovrà essere realizzato questo quadro di competenze. L’Amministrazione deve avere comunque il compito di vigilare. Ricorda ancora che il Comune di Barberino, per i servizi sociali, ha una spesa per abitante di euro 95.09 e soltanto il Comune di Greve supera questa spesa.

In passato il Comune non ha fornito servizi integrati, ma sicuramente ha fornito un buon livello di servizi sociali perché non vorrebbe che non si realizzino piani integrati, e neanche servizi sociali.

Espone l’altra sua preoccupazione: nel quadro riassuntivo ci sono una serie di mappe in cui a Barberino non risulta alcunchè. Bisogna lavorare per recuperare alcune cose importanti per i cittadini per esempio le cure palliative su cui alcune lobby sanitarie non vogliono che siano decentrate; bisogna dare dignità alla morte dei malati di tumore, per cui servono strutture che facciano questo tipo di cure.

Precisa che l’assessore ha detto che nel piano integrato ci sono azioni, ma occorre andare a sostenere idee innovative. Suggerisce di iniziare a proporre modalità diverse di prestazioni. Se la gente dovrà arrivare a pagare per avere certi servizi, l’importante è che non si faccia sempre a favore delle lobby. Ritiene che occorra fare qualcosa di concreto.

Il consigliere Rossi Daniela consegna l’intervento scritto al Segretario Generale.

Il consigliere Bazzani Michele fa un apprezzamento per l’intenzione del piano, sia per promuovere la centralità del territorio, sia per il principio che nel concetto di salute rientra tutto ciò che ha conseguenze sulla salute (rispetto e tutela dell’ambiente, ecc.).

Da qui l’invito a far rientrare nel concetto di salute anche ciò che non è di competenza del solo assessore al sociale. Rileva che si è all’ultimo posto come attività produttive che incidono sulla qualità della vita. Forse l’ultimo posto nasce da un’interpretazione sbagliata che invita l’amministrazione a far correggere perché porrebbe questo Comune al primo posto, per cui la qualità della vita ha un forte impatto sulle presenze delle attività produttive e anche per gli impatti ambientali che queste attività hanno sul territorio.

L’assessore Polidori ritiene che sui dubbi espressi sul piano ci sia accordo. Ritiene che siano belli i concetti e la filosofia espressi nel piano ed è d’accordo sul decentramento dei servizi per portarli sul territorio con persone competenti. Osserva che però la strada è lunga. Esce dalla sconfitta dell’infermiere professionale a bordo delle ambulanze. Ritiene che sarà una cosa lunga, ma ben si accolgono tutte le osservazioni fatte.
Il Sindaco: accetta i suggerimenti, nonchè l’invito a far correggere il dato rilevato da Bazzani.
IL CONSIGLIO COMUNALE
Rilevato come in data 22/09/2004 sia stato formalmente costituito presso la sede del Comune di Bagno a Ripoli il Consorzio tra i 13 Comuni della Zona Socio Sanitaria Fiorentina Sud - Est e l’Azienda Sanitaria Locale10, denominato “Società della Salute Zona Socio Sanitaria Fiorentina Sud - Est”;

Preso atto che tale scelta trova il proprio fondamento in due ordini di motivi:

a) nella previsione contenuta nel Piano Sanitario Regionale che prevede che “…il Comune non assume solo funzioni di programmazione e controllo, ma “compartecipa” ad un governo comune del territorio finalizzato ad obiettivi di salute e diviene a tutti gli effetti “cogestore” dei Servizi Socio - Sanitari territoriali. Si intende così realizzare appieno l’integrazione sociale e sanitaria, e promuovere l’integrazione fra tutela dell’ambiente e tutela della salute…” (Piano Sanitario Regionale 2005/2007).

b) nella volontà di perseguire obiettivi qualificanti consistenti nel:

· realizzare il coinvolgimento dele comunità locali, delle parti sociali e del terzo settore, nella individuazione dei bisogni di salute e nel processo di programmazione;

· fornire garanzia di qualità e di appropriatezza rispetto ai servizi erogati;

· fornire controllo e certezza dei costi;

· erogare servizi secondo i principi di universalismo ed equità


Visto che il Piano Integrato di Salute (P.I.S) è lo strumento partecipato di programmazione integrata, individuato dalla Regione Toscana, per le politiche sociali e sanitarie a livello di Zona - Distretto e che ai sensi dell'art. 4, comma 3°, dello Statuto della S.d.S. della Zona Fiorentina Socio Sanitaria Sud - Est costituisce l'atto fondamentale per la programmazione unitaria degli interventi sociali, socio sanitari, e sanitari a livello territoriale;


Preso atto che la Società della Salute della Zona si propone con il suo primo P.I.S di perseguire i seguenti obiettivi strategici:

· Migliorare l’offerta e le prestazioni al cittadino, in modo particolare alle categorie di cittadini più fragili: anziani, disabili e minori.

· Uniformare le prestazioni socio - sanitarie all’interno della nostra zona anche attraverso la revisione del Regolamento Unico di Accesso alle prestazioni in ambito sociale e il Regolamento ISEE per le prestazioni a domanda individuale.

· Migliorare la presa in carico territoriale anche attraverso la sperimentazione di modelli innovativi di integrazione tra Medico di Famiglia, Infermiere e Assistente Sociale.

· Perseguire obiettivi di reale integrazione socio-sanitaria attraverso la creazione di Punti Unici di Accesso alle prestazioni socio-sanitarie ad alta complessità.

· Promuovere la centralità del territorio all’interno del sistema Socio - Sanitario, anche attraverso un più efficace rapporto Ospedale/Territorio.

· Promuovere azioni volte all’appropriatezza e contenimento della spesa sanitaria.


Visto che tali azioni rappresentano la scelta operata dalla Giunta della S.d.S e derivano dalla analisi dei problemi che emergono dal Profilo di Salute e dal contributo partecipativo degli organismi di partecipazione previsti nella S.d.S.;


Rilevato come in questo quadro il P.I.S, seppur nella fase di avvio dell'attività del Consorzio, assolve alla “mission” della S.d.S, programmando l’offerta delle prestazioni sanitarie e sociali, a partire dalle priorità dell’alta integrazione e operando per obiettivi di salute  e di benessere, con il coinvolgimento di tutte le componenti della società nel processo di programmazione.


Considerato che ai sensi dell'art. 6, comma 3°, lett. c), dello Statuto occorre acquisire il parere preventivo degli Enti consorziati sullo schema di Piano Integrato di Salute;


Visto a tal fine lo schema di Piano Integrato di Salute, corredato da tutti gli allegati e allegato al presente atto sotto la lettera A) a farne parte integrante e sostanziale;


Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;



  In conformità con la seguente votazione resa a scrutinio palese dai consiglieri presenti e votanti, che ha dato il seguente risultato:


  Presenti:      15



  Votanti:       15



  Favorevoli:   15
D E L I B E R A
1) di approvare le premesse suesposte quali parte integrante e sostanziale del presente atto;
2) per i motivi di cui in premessa e che qui si intendono integralmente riportati, di rilasciare parere favorevole ai sensi e per gli effetti dell'art.6, comma 3°, lett.c), dello Statuto del Consorzio sullo schema di Piano Integrato di Salute, allegato alla presente deliberazione sotto la lettera A) a farne parte integrante e sostanziale;

3) di inviare copia del presente atto al Consorzio della Società della Salute della Zona Socio Sanitaria Fiorentina Sud - Est;

4) di dichiarare la presente, con votazione unanime favorevole, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4 del D.Lgs.267/2000, in quanto a breve è prevista la riunione della Giunta Consortile. 

Sicuramente siamo di fronte ad una cornice, ad un piano che solo con l'applicazione effettiva farà vedere in pieno le luci e le ombre di questa sperimentazione, ma sicuramente siamo davanti ad un'innovazione concettuale molto importatne, in quanto si guarda allo stato  di completo benessere fisico, psichico e sociale e non la semplice assenza di malattia.

Il comune non ha solo funzioni diprogrammazione e controllo ma compartecipa al governo del territorio. Viene fatta un 'analisi del profilo salute dei cittadini e gli obbiettivi del pis diventano gli anziai, i disabili ed i minori…
Ed ancora si riconosce in maniera inclusiva il ruolo del volontariato, degli organismi di cooperazione sociale, delle associazioni onlus ecc, ci vorrà un periodo e penso neanche tanto breve per vederne i benefici e sicuramente in corso d'opera saranno fatte modifiche  ma può essere un punto di partenza 
per la riorganizzazione del settore sanità ......
                                                                                                                      Daniela Rossi

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Piano Integrato di Salute: rilascio del parere ai sensi dell’art.6, comma 3, lett. c) dello statuto del Consorzio della Società della Salute della Zona Fiorentina Sud – Est” per il Consiglio Comunale del  27.1.2006.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il   sottoscritto  Dott. Sandro Bardotti, Responsabile area amministrativa, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 20.1.2006




                 IL RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA









    F.TO    Dott. Sandro Bardotti

         IL PRESIDENTE



                                     IL SEGRETARIO GENERALE
    f.to   Maurizio Semplici                                                                    f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 6/2/2006




                                      IL SEGRETARIO GENERALE





                                               f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, 27/1/2006




                                     IL SEGRETARIO GENERALE





                                              f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                  IL SEGRETARIO GENERALE




                                                               Dott.ssa Giuseppina Cruso
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                   IL SEGRETARIO GENERALE









      Dott.ssa Giuseppina Cruso

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                      Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile




